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Calcio Il tecnico crede nella forza d'urto del fiorentino 

Ora Bearzot si affida a Graziani 
Il et. avverte i giocatóri: 

«Come minimo voglio un 5-0» 

ROMA — E ora Bearzot s'affida a Ciccio Graziani per seppel­
lire di gol il modesto Cipro. La notizia fa subito il giro dell'al­
bergo che ospita gli azzurri. L'attaccante viola riavuta la «vo­
ce», ringrazia il e t per la considerazione, ma rifiuta 11 ruolo di 
«salvatore della patria», un ruolo che non gli conpete più di 
tanto. Ma perché Bearzot punta proprio su Ciccio? Perché 
come spirito, come esperienza inmmaglna in lui il Bettega 
super-goleador di Italia-Finlandia del lontano 15 ottobre to­
rinese del '77. SI giocava allora per la qualificazione al •mon­
diali» d'Argentina. Questa volta si gioca per quella europea. 

•Può essere l'uomo d'urto — commenta il et. — l'ariete 
giusto per perforare una difesa che sarà più chiavistellata di 
una camera blindata. Scaraventeremo una valanga di palloni 
nella loro arca, la testa di Graziani potrebbe essere il punto di 
riferimento ideale e per le conclusioni e per i compagni che 
vengono da dietro. Ciccio potrebbe trasformarsi anche in un' 
ottima sponda». 

A Cipro, dunque, vedremo un'Italia d'assalto? 
«D'assalto? Forse. Però sarà un assalto ragionato, ponderato. 

Insomma non giocheremo all'arma bianca. Si rischierebbe sol­
tanto di fare tanta confusione». 

Dai suoi «ragionieri» cosa vuole? 
•Prima di tutto tanti gol. Due non mi bastano. Solo da tre in 

su comincerò ad essere soddisfatto. Poi voglio ancora un com­
portamento intelligente. Guai a lasciarsi travolgere dalla vo­
glia di «strangolare» subito l'avversario. Gli interscambi devo­
no essere fatti con raziocinio. Per uno che si sgancia dalle 
retrovie, ci deve essere un altro che torna indietro a coprirlo. Al 
bando le ammucchiate. Deve essere la nostra una compressio­
ne costante, anzi penetrante». 

E.se i tanti gol che lei chiede non arrivassero? 
«È un problema che non mi voglio porre. In questo mi aiuta­

no anche i giocatori. Loro alla qualificazione ci credono. Sanno 
che Cipro improvvisamente è diventata una tappa fondamen­
tale del nostro cammino, delle nostre speranze. E quando ci 
sono dietro queste spinte i risultati raramente vengono meno. 
La mia è una squadra fatta cosi. Più le cose sono difficili e più 
ci prova gusto». 

Ci sono però dei fattori ambientali che potrebbero rendervi 
le cose difficili, a cominciare dal terreno di gioco. 

•Anche qui dovremo dimostrare di essere professionisti rotti 
ad ogni esperienza. Se il terreno è dissestato, ci sono gli espe­
dienti giusti per governare la sfera. Loro sanno cosa gli aspetta. 
Sono preparati, qualcuno poi da quelle parti ci ha già giocato e 
sa tutto, compreso il tifo che è di quello sanguigno». 

Giocherà Bruno Conti? 
«Io ci spero moltissimo. La sua presenza in questo tipo di 

«È una tappa fondamentale per la nostra qualificazione e quando ci sono queste spinte 
importanti, i risultati raramente vengono meno» - Spera in un recupero di Bruno Conti 

• GRAZIANI 
E BEARZOT 

ROMA — Quando gli dicono 
che Bearzot punta tutto su di 
lui, come fosse una roulette 
per battere Cipro, Graziani 
stava andando a pranzo. Per 
evitare i giornalisti, una moda 
che Rossi con il suo prolunga­
to silenzio stampa (almeno 
che il suo interlocutore non 
sia, come è accaduto ieri, una 
graziosa ragazza) ha lanciato 
in questi giorni di ritiro roma­
no, è sceso direttamente dalla 
sua camera nel ristorante. 
Una precazione inutile. Da­
vanti all'ascensore lo attende­
va al varco un nugolo di gior­
nalisti con i taccuini pronti a 
raccogliere le sue gioie. Vor­
rebbe svicolare adducendo 
motivi di fretta, eludere le do­
mande. Ma il dribbling non 

gli riesce. 
- / complimenti di un alle­

natore fanno sempre piacere 
— è la sua prima reazione. — 
È un segno di riconoscenza. 
Significa che il valore del gio­
catore none in discussione. 

Si riferisce alle «voci» di 
nuovi arrivi in azzurro per 
quanto riguarda il reparto a-
vanzato. 

'Anche. Con tutti i nomi 
che circolano è bene mettere 
le mani sul posto. Fino agli 
europei vorrei essere ancora 
io un squadra. Poi lascio agli 
altri'. 

A Giordano? 
•E bravo e merita di essere 

tenuto in considerazione. Pe­
rò il discorso Giordano è un 
discorso futuribile: 

La partita di Cipro potreb-

partite potrebbe risultare fondamentale. Bruno è uno che sa 
giocare in spazi stretti, possiede l'estro giusto per mandare in 
"bambola" i ciprioti, conosce l'arte di aggirare le difese». 

Ma lui, si lamenta, dice che non sta bene, che si sente male, 
che non è migliorato affa'to rispetto a martedì. 

«C'è ancora tempo prima della partita. E inutile ora mettersi 
a fare previsioni. Il riposo è la cura migliore. E io lo farò riposa­
re. Bruno non ha bisogno di lavorare molto. Gli bastano qual­
che g:.ro di campo e un po' di ginnastica». 

Se non dovesse farcela? 
«Ho un Causio pronto e scattante come un ragazzino di ven­

tanni». 
In un'area che si preannuncia affollata più di un tram 

all'ora di punta non renderebbe di più un attaccante come 
Altobelli? 

«Tre attaccanti sono troppi. Dobbiamo sempre attenerci ai 
nostri schemi». 

La disturba il fatto che a dirigere la partita sia il signor 
Dotchev, che è bulgaro come Spassov, et . del ciprioti? 

«Non vuol dire nulla. Al massimo si saluteranno in bulgaro». 
Però se ci fosse qualche episodio oscuro... Già Sordlilo ha 

denunciato, dopo la partita con la Romania, che nei confronti 
della nazionale c'è aria di congiura. 

«Guai a pensare alle congiure. Se lo si pensa se ne deve avere 
la certezza e se sì ha questa certezza allora si saluta e si va via. 
Comunque io non credo a tutto questo». 

Ieri gli azzurri si sono allenati sul campo del Bancoroma. 
Una breve seduta atletica, senza pallone. Questa mattina pri­
ma di imbarcarsi sull'aereo per Cipro Bearzot farà svolgere 
una seduta di allenamento allo stadio Olimpico. Veloce pran­
zo e poi tutti in areo per questa nuova avventura. 

Paolo Caprio 

Graziani contento: 
«Vuol dire che 

il mio valore non 
è in discussione» 

be essere l'ideale per lei. Una 
grande prova, casomai condi­
ta dal gol, potrebbe rilanciar­
lo. 

Sono partite che hanno 
un doppio risvolto. Se vanno 
male meglio andarsi a na­
scondere. Se vanno bene soli­
dificano la tua immagine e al­
lora non ti scalza più nessu­
no'. 

Perché Rossi ha scelto la 
strada del silenzio? 

-Non parla con i giornali­
sti? Non so perché lo faccia. 
Forse le vicissitudini della 
sua squadra di club gli hanno 
provocato stress e tensioni. 
Con noi è normale. Sembra il 
solito. Ride, scherza come 
sempre. Lo vedo tranquillo. 
Mi sembra che stia preparan­

do nel migliore dei modi la 
partita». 

Per un Graziani su di giri fa 
riscontro un Conti preoccupa­
to. Il dolore all'inguine non lo 
lascia in pace e avverte nello 
stesso tempo la voglia di 
Bearzot di mandarlo in cam­
po anche in condizioni fisiche 
non proprio ottimali. 

-Non nascondo le mie per­
plessità. Miglioramenti non 
ci sono stati. Oltretutto mi fa 
male proprio la parte sinistra 
là dove e è il mio piede prefe­
rito'. 

E pessimista o ottimista? 
'Io mi sto curando. Sto fa­

cendo delle applicazioni. 
Non saprei proprio che dire. 
Vedremo: 

p. c. 

La pioggia 
manda 

Avellino 
e Roma 

negli 
spogliatoi 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — È durata sol­
tanto sei minuti la tenzone tra 
Avellino e Roma valida per gli 
ottavi di Coppa Italia. Poi il si­
gnor Barbaresco di Cormons 
ha imposto l'alt a causa delle 
proibitive condizioni del ter­
reno di gioco, un terreno ri­
dotto a risaia a causa dell'in­
cessante pioggia che continua 
a flagellare la Campania da ol­
tre tre giorni. A dare il colpo 
di grazia ad un campo in con­
dizioni già precarie, è stato un 
violento acquazzone scatena­
tosi proprio al momento dell' 
ingresso delle squadre sul ter­
reno di gioco. Fin dalle prime 
battute si è capito che non sa­
rebbe stato possibile giungere 
al traguardo dei previsti 90 
minuti. E sarebbe stato poco 
saggio oltre che non regola­
mentare consentire la conti­
nuazione di una gara i cui con­
notati originari avevano finito 
col confondersi con quelli del­
la pallanuoto. 

Non è mancato i! tentativo 

UEDHOLM 

in extremis di evitare l'invali­
damento della partita. Dopo 
circa 15 minuti dalla interru­
zione. arbitro, segnalinee e ca­
pitani delle squadre sono tor­
nati sul terreno di gioco per 
compiere un nuovo sopralluo­
go. Più volte Barbaresco ha 
provato a far rimbalzare la 
sfera, altrettante volte la me­
desima è stata catturata dal 
fango. Bruciata l'ultima 
«chance», alle squadre non è 
rimasto che prendere atto del­
la impraticabilità del campo. 
Da concordare, ora. la da ^ per 
la ripetizione. 

Le squadre erano scese in 
campo con queste formazioni: 
AVELLINO: Tacconi. Cascio-
ne. Vailati, Schiavi, Favero. Di 
Somma, timido. Tagliaferri, 
Bergossi, Barbadillo. Skov. 
ROMA- Tancredi. Nappi. Nela, 
Righetti. Valigi, Maldera. 
Chierico, Faccini, Pruzzo. Di 
Bartolomei, Iorio. 

Cinque mila cirra i volente­
rosi sugli spalti. 

Marino Marquardt 

Coppa Italia: ad Avellino non si è giocato, a Bari Vittoria bianconera 

Segna Platini su rigore, solo 
così la Juve supera il Bari 

JUVENTUS: Bodini; Bonini, Storgato; 
Furino. Brio, Prandelli; Marocchino, 
Koetting. Galderisi. Platini, Bettega. 

BARI: Cataro; Loseto II, Acerbis; Majo, 
Loseto I, De Trizio; Bagnato, Baldini, Pe-
rosa. Lucchi. De Martino. 

ARBITRO: Bianciard; di Siena. 
RETE: 75* PlaUni (rigore). 

BARI — Con un calcio di rigore segnato da 
Michel Platini al 75* la Juventus ha supe­
rato il confronto con il Bari in una partita 
valida per gli ottavi di finale di Coppa Ita­
lia. Una competizione che, nonostante le 
più volte trionfalistiche assicurazioni dei 
vertici della Federcalcio, continua a rive­
stire una importanza secondaria nel pano­
rama del calcio nostrano. Non a caso le 
squadre snobbano la manifestazione ap­
profittando delle «libere uscite» concesse 
dal campionato. Sia Roma che Juve natu­
ralmente hanno dovuto rinunciare ai na­

zionali convocati da Bearzot per la gara di 
Cipro. Così la Juve si è presentata in campo 
a Bari con molti giovani costretti a fare 
anticamera in campionato. Dei grossi nomi 
c'erano Platini, Furino, Brio, Marocchino e 
Bettega. Naturalmente si è trattato di un 
incontro sotto tono che ha riservato soltan­
to poche emozioni ai cinquemila infreddo­
liti spettatori. Il rigore che ha permesso 
alla Juve di vincere l'incontro è scaturito 

Inter-Varese si gioca il 16 
MILANO — La partita di andata degli 
-ottavi di finale" della Coppa Italia Inter -
Varese, si disputerà mercoledì 16 febbraio. 
con inizio alle ore 13,30. Lo ha approvato la 
Lega dopo accordi fra le due società. 

da un intervento del portiere del Bari, Ca-
faro, su Galderisi. L'arbitro Bianciardi non 
ha avuto esitazione ad indicare 0 dischetto 
del rigore e solo qualche barese si è attarda­
to a protestare. Platini si è incaricato del 
tiro ed ha insaccato senza alcuna difficoltà. 
Subito dopo il Bari ha sfiorato il pareggio 
con un tiro di De Martino provvidenzial­
mente fermato da Bodini. I campioni d'Ita­
lia, sia pure in formazione largamente ri­
maneggiata come si è già detto, non hanno 
fornito una buona prova nonostante l'im­
pegno profuso da Bonini, Storgato e il soli­
to Furino. II Bari, d'altra parte, non era in 
stato di soggezione di fronte ai blasonati 
avversari echa in più di un'occasione mes­
so in difficoltà la difesa bianconera. Per la 
Juventus si tratta comunque di un risulta­
to che torna buono per il morale della trup­
pa, non fosse altro perché ha rotto il digiu­
no con la vittoria che in campionato dura 
ormai da parecchio tempo. 

Fiorentina 
e Roma in 
semifinale 
al Torneo 

di Viareggio 

MAREGGIO — Le prime due 
squadre qualificate alle semi­
finali del -Viareggio» sono 
Fiorentina e Roma. I «viola» 
hanno eliminato il Milan. i 
giallorossi il Catanzaro. La 
Fiorentina si è qualificata gra­
zie ad una autorete di tessas: 
era il 26* quando il difensore, 
in un intervento, tu deviato il 
pallone alle spalle del suo por­
tiere. AI t y Vignini ha 

messo un fallacelo in area vio­
la e il direttore di gara. Pezzet­
ta di Frattamaggiore, ha con­
cesso ai rossoneri un calcio di 
rigore. Purtroppo, D'Est* ha 
mancato B bersaglio. La Ro­
ma, ha superato il turno con 
una certa Iottima: i giaJloraasi 
di Benetti,dopo 14 tritoliti,». 
trovavano già in svantaggio. 
ltSariani aveva centrato la por-

rivato al 28* della ripresa su 
calcio di rigore trasformato da 
Di Carlo. Al novantesimo le 
squadre si trovavano in parità 
e rarbttro Esposito di Torre 
del Greco ha fatto disputare 
due tempi «uppfcumilili nel 
core da quali a ihuMaf non 
è camMato. La ouiiionf è ar-
rivata dm calci di rwjores la 
Roma ne ha segnati 4 e il Ca­
tanzaro!. 

Sabato al Palasport 

Il Giappone favorito 
al meeting di Roma 

ROMA — Toma in Italia il 
grande judo con il Trofeo Ce-
racchim, meeting intemaziona­
le che si disputerà sabato (ini­
zio ore 14) al Palasport tra le 
squadre maschili di Italia (due 
•quadre), Giappone, Francia, 
Germania occidentale e San 
Marino che all'ultimo momen­
to ha sostituito l'Olanda. Si 
tratta di una manifestazione 
ornai classica che raccoglie i 
migliori atleti della specialità 
del mondo, ad eccezione dell' 
Una impossibilitata a venire 
per la concomitanza del torneo 
di TblisL II meeting è stato pre­

sentato ieri nel corso di una 
conferenza dal presidente della 
FILPJ, Matteo Pellkone, che 
ha pure sottolineato Q continuo 
espandersi del suo settore. 

Al meeting di sabato favorito 
d'obbligo Bara ancora una volta 
il Giappone che punta al quarto 
successo consecutiva Fra i 
giapponesi spicca il campione 
nazionale di categoria Masaki, 
un giovane di 23 anni e 152 chili 
per m. 132 di altezza. L'Italia 

firesenterà due formazioni; per 
a prima sono stati convocati 

Mariani (kg. 60), Bertelli (65), 
Fetto (71). Nasti (78). Fan 
(86), Vecchi (95) e Daminelli 
(oltre 95). Come ai vede man­
cherà Ezio Gamba ancora sotto 
cura per disturbi alla schiena. 

Trionfo svizzero: il supergigante 
a Luescher,lo speciale alla Hess 

GARM1SH — Vittoria dello svizzero Peter 
Lueacher nello slalom supergigante dispu­
tato sulla pista di Garnush-Partenkirchen. 
Lueacher ha preceduto di 20 centesimi di 
secondo il connazionale Pinnin Zurbriggen 
e l'austriaco Hans Enn. Il primo degli ita­
liani è stato Siegfried Kerschbaumer piaz­
zatosi al testo posto mentre Roberto Erla-
cher ha occupato la decima posizione, pre­
cedendo Ingemar Stenmark giunto undice­
simo alla pari con lo jugoslavo Boris Strel. 
Lueacher con questa vittoria ha consolida­
to la sua posizione di leader nella classifica 
di Coppa del mondo con 160 punti; al se­
condo posto si trova l'americano Phil Ma-
hre con 146 punti; Uno lo svizzero Zur­
briggen con 138 punti; quarto c'è ancora 
uno svizzero. Peter Muelier con 123 punti; 
al quinto posto Ingemar Stenmark che ha 

totalizzato 107 punti. La classifica dello 
slalom gigante vede in testa invece Zur-
brigge, seguito da Enn e dallo stano Lue-
seber. Roberto Erlacher è ottavo. 

La giornata di ieri è stata contraddistin­
ta — non e certo una novità — dalle vitto­
rie degli svizzeri. Al successo di Luescher è 
seguito infatti, in Jugoslavia, sulle nevi di 
Maribor, il primo posto, nello slalom spe­
ciale femminile, di Herika Hess. La cam­
pionessa elvetica ha preceduto Hanni 
Wenzel del Liechtenstein e l'austriaca An­
ni Kronbichler. Il tempo della Hess nelle 
due «manche» è stato di 1.42.68 mentre il 
tempo della Wenzel di 1.4236 e quello del­
la terza classificata di 1.43.10. 

Sfortunata e amara la prova di Maria 
Rosa Quarto che non è nemmeno entrata in 
competizione essendo caduta nella prima 
•manche» perdendo cosi punti preziosi nel­
la classifica generale di slalom. Ss li Quarto 
piange. Daniela Zini rido. La nostra atleta 
ha fornito infatti una buorùssima presta­

zione piazzandosi al quinto posto alle spal­
le di Petra WenzeL Dopo la prima prova la 
Zini era settima; nella seconda ha risalito 
due posrrioni ed ha concluso con 0 tempo 
di 1.44.23 davanti alla polacca Dorota Tial-
ka. Nella classifica generale di Coppa del 
mondo la Wenzel è prima con 170 punti 
seguita dalla statunitense Me Kinnty con 
162 e dall'elvetica He» con 160. 

Tornando alla gara di Gannisti vi è da 
sottolineare la pessima prova dell'azzurro 
Michael Mair, trionfatore del supergigante 
di Madonna di Campiglio, il quale si è clas­
sificato al quarantesettesimo posto a più di 
sei secondi dal vincitore. All'arrivo Mair 
non ha trovato scusanti per la figuraccia ed 
ha dichiarato: «Ho sbagliato sul primo mu­
ro ripido finendo fuorilinea e allungando il 
percorso di una cinquantina di metri. A 
quel punto ho pensato di lasciar perdere 
ma ho continuato ed ho infilato un'altra 
•erte di errori». 

La Simeoni visitata ieri a Torino dai prof. Gribaudo 

Sara tranquillizzata: 
il suo male non è grave 

TORINO — Sulle condizioni di 
Sara Simeoni sarà possibile sa­
pere qualcosa di preciso oggi, 
dopo che l'atleta si sarà sotto­
posta ad un esame ecotomogra-
fico nell'Istituto di Medicina 
Sportiva di Torino. La campio­
nessa olimpica di salto in alto, 
che l'altro ieri, n?l palazzo a ve­
la del capoluogo piemontese, 
era stata costretta ad interrom­
pere l'allenamento a causa di 
una fitta di dolore avvertita al 
polpaccio della gamba destra, è 

stata visitata ieri dal prof. Car­
lo Gribaudo il quale ha poi rila­
sciato la seguente dichiarazio­
ne: -Penso che non sia un fatto 
grave. L'atleta accusa un dolo­
re, neanche troppo acuto, nel 
passaggio muscolo-tendine': 
del distale del soleo di destra. 
che potrebbe far pensare ad 
una forma di mioentesite: In 
parole povere la Simeoni avver­
te un dolore ah polpaccio della 
Samba destra, nel tratto in cui 

i muscolo" diventa tendine. 
•Soltanto l'ecotomografia po­
trà portare alla luce — ha ag­
giunto il prof. Gribaudo — 
qualche eventuale microfrat­
tura. Per il momento credo di 

poter dire che la Simeoni sof­
fre per il riacutizzarsi di un 
precedente infortunio. Il ri­
sentimento potrebbe essere 
conseguenza di un momento di 
affaticamento dovuto agli utti-
mi, frequenti trasferimenti 
(Verona, Dakar, Genova, Tori­
no) e relativi cambi climatici 
cui l'atleta si è sottoposta: Il 
prof. Carlo Gribaudo ha tran­
quillizzato Sara Simeoni, invi­
tandola a non drammatizzare. 
«La capisco — ha detto il me­
dico — già un pochino tesa per 
natura, la Simeoni è amareg­
giata per una dolenzia che non 
Ja lascia in pace». 

Nella foto: SARA SIMEONI 

Svelata a Londra la strategia della Renault in FI 

Moltiplicare i turbo 
per battere la Ferrari 
e vincere il mondiale 

Motori francesi alla Lotus e forse alla Ligier - Cbeever solo una 
seconda guida - Propulsore più affidabile con l'iniezione ad acqua 

- Dal nostro inviato ̂ -
LONDRA — -Il nostro obietti­
vo è quello di mettere In pista, 
fra un anno, sei motori Re­
nault: Nevica sul palazzo rea­
le-taxi e autobus a due piani gli 
scivolano lentamente davanti. 
A pochi metri di distanza, nella 
sala surriscaldata di un risto­
rante. bolidi gialli di formula 1 
si avvicendano sullo schermo 
bianco. 
- Siamoospiti della Renault 
che, approfittando della pre­
sentazione ai mass media delle 
nuova Lotus col cuore parigino, 
hanno voluto spiegare alla 
stampa italiana la strategia^gli 
obiettivi e le speranze della Re­
gie per il prossimo mondiale. 
C'è lo staff al completo: Cri­
stian Martin, direttore del pro­
dotto; Gerard Larrousse, diret­
tore generale dei 182 dipenden­
ti del team; Bernard Dudot, re­
sponsabile dello sviluppo mo­
tori; e infine Jean Sage, il diret­
tore sportivo. Rispondono a 
tutte le domande. Solo S.lorp 
budget è «top segret». Le indi­
screzioni dicono che la cifra in 
bilancio per le corse si aggiri sui 
25 miliardi. Ma per la Renault, 
dicono i responsabili, non ci so­
no solo i Grand prix. Sono pre­
senti, ad esempio, anche nei 
rally con una nuova «5 turbo», 
pilotata da Jean Ragnotti, che 

Partecipa al «Montecarlo», al-
«Acropoli», al «Corsica» e al 

«Costa Smeralda». Nel primo 
dei quattro hanno rimediato fi­
guracce. -È cero — rispondono 
— ma aspettiamo le Lancia in 
Conica- Allora vedrete-.-. E la 
formula 1? I francesi intzieran-
no 0 inondiate con la «RE 30 C«, 
una vettura pesante (555 chili, 
15 in più rispetto si peso limite) 
trainata da oltre 600 cavallL A 
cm ricorda U scarsa affidabilità 
del turbo francese neQa[passata 
stagione, i responsabili della 

Renault rispondono con queste 
cifre: 11 gran premi vinti, 27 
«pole position», in testa al grup­
po per 2060 chilometri su un 
totale di 4750. Non è poco, ma 
per una scuderia che corre or­
mai da sei anni in formula 1 e 
non ha ancora conquistato il ti­
tolo mondiale, non è molto. 

Gerard Larrousse ai liscia i 
capelli con la mano e spiega: 
-Abbiamo avuto molti próbie-
mL II motore ti è rotto più vol­
te. Il nostro lavoro si è quindi 
concentrato sut turbo per ren­
derlo più affidabile. Abbiamo, 
ad esempio, introdotto l'inie­
zione dell'acqua per migliorare 
il raffreddamento del propul­
sore, ma il nostro sistema è 
completamente diverso da 
quello della Ferrari. Loro fan­
no un'emulsione acqua-benzi­
na che viene immessa diretta­
mente nei cilindri; noi separia­
mo completamente acqua e 
benzina iniettati da due dispo­
sitivi diversi L'acqua, che en­
tra fra gli scambiatori di calore 
e i collettori di aspirazione non 
è permanente, ma entra solo 
nei momenti in cui ce n'è biso­
gno. Abbiamo infine un nuovo 
sistema di iniezione elettroni­
ca che riduce il consumo di 
benzina a livello di quello di un 
dodici àhndri aspirato: 

La «RE 30 C», cmmmxrosj re­
sterà _ in campo fino ai Gran 
premi europei dove entrerà in 
scena la «RE 40» tutta costruita 
in fibre di carbonio, più leggera, 
e, sottolineano i francesi, più si­
cura. Queste vetture verranno 

Gli arbitri di B 
Anfatetti; Cre-

Lani: Fogaia-A-
Sooóiato; t*zio-C*»no: 
- : '•esso: T»-

OTas:»*»-

pilotate da Alain Prost e dall'i-
tato-americano Bddte Cbeever. 
-Il primo — continua Larrous­
se — è uno dei migliori piloti 
del momento. Dòpo la delu­
dente stagione scorsa, si è rica­
ricato. Cheeversi è ben inserito 
in squadra. Sarà, comunque, la 
seconda guida. Non vogliamo 
che quest'anno si ripetano le 
gelosie detl'82. Ognuno deve 
stare al suo posto e ubbidire a-
gli ordini di scuderia: 

Una scuderia che si è inter­
nazionalizzata e non solo a li­
vello piloti. La Renault ha con­
tatti stretti con l'American mo­
tore e una Lotus correrà con il 
turbo francese. Come mai? 
Non era meglio aspettare la vit­
toria di un mondiale prima di 
vendere i propri mutoli agli al­
tri team? *No — risponde Cri­
stian Martin—perché Timpe-
gno era eia stato preso alcuni 
anni fa. Speravamo, prima del­
l'82. di aver vinto almeno un 
titolo mondiate. Non ce l'ab­
biamo fatta. Pazienza^.*. Ecco 
?|uindi la situazione: la Renault 
ornirà alla Lotus tre motori o-

gni Grand prix per la macchina 
ai De Angelis, più un i—-—~ 
e un meccanico peri'* 
in cncaa. Forse da metà i 
rieajttheratoaIxtus,qpBmidi 
MauaelL avrà identico tratta-
menta li contratto stipulato è 
valido due anni e la Lotus pa­
gherà alla RemanH un canone di 
affitto. Un contratto simile sta 
per esse» firmato anche con la 
Ligier per una sola marrhina e 
aparUredametàdeU'83.Pera 
prossimo anno, i lesponsauDi 
della Renault sperano di poter 
fornire i turbo, che saranno 
prodotti da una ditta specializ­
zata in aeronautica ciriamata 
Mecachrom, a tutte k Lotus e 
Ligier. 

ultiina domanda: signori Re-
nault, chi temete di più? Rispo­
sta unanime: 'Ferrari, natu­
ralmente: 

Sergio Cuti 

Sabato ciclocross internazionale 

Liboton e Di Tano 
al G.R Spallanzani 

ROMA — Si correrà sabato fi­
ttizio alle ore 11) patrocinato 
dal Comune di Roma, il Gran 
Premio Spallanzani, gara inter-
nazionate di ckkciusa a cui 
parteciperanno alcuni fra i mi­
gliori corridori del mondo dal 
campione in carica il belga Ro­
land Liboton ai quotatissimi 
svizzeri Zeifel (già 4 volte cam­
pione del mondo). Frischenect 
e Muelier questi ultimi più vol­
te fra i primi nella classifica iri­
data negli anni scorsi. 

Parteciperanno inoltre tutti 
i migliori corridori italiani, di­
lettanti e professionisti, ad ini­
ziare da Vito Di Tano campio­
ne del mondo nel 1979 a Sacco-
longo, per passare poi ad Anto-

nìo Saronni campione in carica, 
Giuseppe Fatato, Otta-rio Pac-
cagnella, Claudio Fasoio, Mi­
chele De lotto e mohi altri. 

Sarà presente aDa manife­
stazione il CT. degli azzurri 
Franco Vagneur (già vincitore, 
da corridore, per ben 4 Tohe del 
G.P. Spallanzani) che a 20 feb­
braio guiderà la squadra azzur­
ra ai «mondiali» di Bh-mingham 
in Inghilterra. 

Compatibilmente agli impe­
gni assunti dovrebbe essere del­
la partita la fortissima squadra 
dilettanti detto Ceccelovecchia. 

La corsa sarà ripresa dalla 
TV che la irndierà demenfca 
pomeriggio sulla tersa reta dal­
le ore 15 alle ore 16. 


